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INDENNITA’ 200,00 EURO E 150,00 EURO PER 

ARTIGIANI, COMMERCIANTI E PROFESSIONISTI  

Stabilite le modalità per disciplinare il riconoscimento delle 
indennità una tantum di 200,00 Euro e di 150,00 Euro a favore 
degli artigiani/commercianti/professionisti  
 
 
Informativa n. 34/2022 

Riferimenti normativi D.L.  n. 50/2022 del 17/05/2022 pubblicato in GU n. 114 del 17/05/2022 

 DM 19/08/2022 pubblicato in GU n. 224 del 24/09/2022 

 

Informativa Unistudio n. 28/2022 

D.L. n. 144/2022, c.d. decreto “Aiuti–ter”, pubblicato in GU n. 223 del 

23/09/2022 

  

  

  

  

  

  

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 



 

 

Come noto (si veda Informativa Unistudio n. 28/2022) è stato istituito un Fondo destinato a finanziare 

un’indennità una tantum di 200,00 Euro per i lavoratori autonomi e i professionisti, avente una dotazione 

finanziaria di 600 milioni di Euro (importo incrementato dal Decreto “Aiuti bis”) per l’anno 2022. 

 

L’indennità è riservata ai: 

-  lavoratori autonomi e professionisti iscritti all’INPS (artigiani/commercianti iscritti all’IVS; professionisti 

iscritti alla Gestione separata INPS) 

-  professionisti iscritti agli Enti gestori di forme obbligatorie di previdenza e assistenza di cui al D Lgs. n. 

509/1994 e D Lgs. n. 103/1996 (c.d. casse professionali). 

che presentino i seguenti requisiti: 

- non abbiano usufruito delle indennità di 200,00 Euro previste per i lavoratori dipendenti/pensionati e 

altre categorie di soggetti; 

- abbiamo un reddito complessivo relativo al 2021 assoggettabile a IRPEF al netto: 

 del reddito dell’abitazione principale; 

 dei contributi previdenziali e assistenziali; 

 dei trattamenti di fine rapporto; 

 di competenze arretrate assoggettate a tassazione separata; 

non superiore a 35.000,00 Euro; 

- risultino iscritti alla propria gestione previdenziale; 

- siano titolari di partita IVA attiva con l’attività lavorativa avviata; 

- abbiano effettuato almeno un versamento, totale o parziale, per la contribuzione dovuta alla gestione di 

iscrizione per la quale è richiesta l’indennità, con competenza a decorrere dal 2020 (requisito non 

richiesto a quei contribuenti per i quali non risultano scadenze ordinarie di pagamento entro la data del 

18/05/2022 e per i soggetti iscritti alle Gestioni speciali obbligatorie in qualità di coadiuvanti e 

coadiutori artigiani, commercianti e lavoratori agricoli, in quanto tale requisito deve essere verificato 

sulla posizione del titolare). 

 

Per ottenere la suddetta indennità gli aventi diritto dovranno presentare apposita domanda all’INPS ovvero al 

proprio Ente previdenziale e assistenziale, il quale, previa verifica dei requisiti, provvederà a erogarlo fino ad 

esaurimento delle risorse in ragione dell’ordine cronologico di presentazione delle domande. 

 

Ogni singolo ente (INPS, INARCASSA, CASSA FORENSE, CASSA DOTTORI COMMERCIALISTI, ecc.) definirà le modalità 

e i termini di presentazione delle domande. 

 

Nella domanda il soggetto interessato sarà tenuto a: 

- autocertificare la sussistenza dei suddetti requisiti;  

- autocertificare di non avere presentato la domanda ad altra forma di previdenza obbligatoria, se iscritto 

contemporaneamente a più Enti previdenziali; 

- allegare la fotocopia del documento d’identità in corso di validità e del codice fiscale; 

- indicare le coordinate bancarie o postali per l’accreditamento dell’indennità. 

 

L’indennità in oggetto non costituisce reddito né ai fini fiscali né ai fini della corresponsione di prestazioni 

previdenziali ed assistenziali 

 

Inoltre, si evidenzia che con l’entrata in vigore del c.d. decreto “Aiuti-ter” (pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 223 

del 23/09/2022) è stata prevista la corresponsione di un’ulteriore “indennità una tantum” di 150,00 Euro a 

favore dei lavoratori autonomi e professionisti che, oltre a rispettare i requisiti sopraesposti, abbiano percepito, 

nel periodo di imposta 2021, un reddito complessivo non superiore a 20.000,00 Euro. La dotazione finanziaria 

prevista per quest’ulteriore indennità è di 412,5 milioni di Euro per l’anno 2022.  

 

Le casse si stanno già adoperando per consentire agli aventi diritto di richiedere entrambe le indennità.  

 

Cordiali saluti. 


